
CORSO AFFINE IN BIOTECNOLOGIE (L2) UNITE 

DETTAGLIO RICONOSCIMENTO CFU SEMESTRE FILTRO E INTEGRAZIONE PROGRAMMI INSEGNAMENTI 

 

• Fisica (6 CFU) 

Convalidato per: Fisica applicata e Biostatistica– 6 di 6 CFU 

 

• Biologia (6 CFU) 
Convalidato per: Biologia cellulare e Laboratorio di Metodologie per lo studio di cellule e tessuti – 6 di 15 CFU 
→ Integrazione richiesta:  

Modulo CFU da 
integrare 

Programma da integrare 

Citologia e 
Istologia 

(I SEM) 

2 ISTOLOGIA. Organizzazione dei tessuti. Struttura e funzione del Tessuti Epiteliale 
e Ghiandolare. Struttura e funzione dei Tessuti Connettivi: T. Connettivo 
propriamente detto, Sangue, T. Osseo, T. Cartilagineo. Struttura e funzione del 
Tessuto Muscolare: Liscio, Cardiaco e Scheletrico. Struttura e funzione del 
Tessuto Nervoso. Cellule Staminali e Applicazioni Biotecnologiche. 

Lab. Analisi 
morfologica 
cellule e 
tessuti 

(I SEM) 

4 Strumenti e metodi di studio per l’analisi morfologica di cellule e tessuti: 
microscopi ottici ed elettronici. Coloranti, cromogeni e fluorocromi. Microscopia 
ottica a fluorescenza Strumenti di taglio (microtomo e criostato). Coloranti e 
colorazioni citologiche e istologiche. Metodi per l’osservazione di differenti 
tipologie cellulari e del nucleo cellulare. Metodi di indagine per l’analisi 
morfologica della Membrana Plasmatica e del Sistema Vacuolare di Membrana. 
Metodi di indagine per l’osservazione alla microscopia elettronica. Metodi di 
indagine per l’analisi morfologica del Citoscheletro. Metodi di indagine per 
l’analisi morfologica dei Mitocondri (Mitotracker). Metodi di indagine e strumenti 
per l’analisi morfologica dei tessuti (I parte). Fasi di Allestimento di preparati 
istologici per inclusione: prelievo, fissazione chimica, disidratazione, inclusione, 
sezionamento al microtomo, raccolta delle sezioni, colorazioni istologiche. 
Allestimento strisci di Sangue, colorazioni specifiche. Osservazione al MO. Analisi 
delle immagini ed elaborazione dati. Metodi di indagine e strumenti per l’analisi 
morfologica dei tessuti (II parte). Fasi di Allestimento di preparati istologici per 
Congelamento: prelievo, fissazione fisica, sezionamento al criostato, raccolta 
delle sezioni, colorazioni istologiche. Reazioni Istoenzimatiche. Reazioni 
Immunoistochimiche. Analisi delle immagini ed elaborazione dati.  

Lab. 
Coltura 
cellulare 

(I SEM) 

3 Generalità sulle colture cellulari. Organizzazione ed equipaggiamento del 
laboratorio di colture cellulari. Caratteristiche fondamentali delle principali 
soluzioni saline bilanciate e dei terreni di coltura. Preparazione di terreni di 
coltura cellulare liquidi. Metodi di sterilizzazione nel laboratorio di colture 
cellulari. Allestimento di colture secondarie partendo da cellule crioconservate o 
da precedenti sub-colture. Principali metodiche per la valutazione della vitalità 
cellulare. Conteggio cellulare. Metodiche per la valutazione della proliferazione 
cellulare in vitro. Cenni sulle tecniche di base per la crioconservazione delle cellule 
eucariotiche. 

 

• Chimica e propedeutica biochimica (6 CFU) 
Convalidato per: Fondamenti di Chimica e Laboratorio di Chimica – 5 di 10 CFU 

Biochimica generale  – 1 di 6 CFU 
→ Integrazione richiesta:  

Modulo CFU da 
integrare 

Programma da integrare 

Lab. di 
Metodologie 

5 Unità 1: Soluzioni e loro proprietà, preparazione di soluzioni, calcolo e utilizzo 
delle concentrazioni, introduzione pratica al laboratorio. Concentrazione delle 
soluzioni: molarità, molalità, percentuale in peso, percentuale in volume. 



chimiche di 
base 
 
(I SEM) 

Esercitazione di calcolo inerente conversioni tra concentrazioni. Nozioni pratiche 
per la preparazione di soluzioni di interesse sperimentale. Diluizioni e loro 
gestione pratica all’interno di dinamiche laboratoriali. Proprietà colligative: 
innalzamento ebullioscopico, abbassamento crioscopico, pressione osmotica. 
Introduzione pratica alla strumentazione e alle buone prassi di laboratorio di 
chimica.  
Unità 2: Reazioni di ossido-riduzione, bilanciamento delle equazioni redox, e 
utilizzo pratico di sistemi basati su reazioni redox. Ripasso del Numero di 
ossidazione. Reazioni di ossido-riduzione. Bilanciamento delle equazioni redox. 
Esercitazione sul bilanciamento delle reazioni redox, e loro contestualizzazione 
all'interno di reazioni di interesse biotecnologico e laboratoriale. Principi 
costitutivi delle celle galvaniche e pile commerciali. Forza elettromotrice. 
Definizione del potenziale di un semielemento e potenziali redox standard. 
Principi di utilizzo del pHmetro in ambito sperimentale.  
Unità 3: Equilibri acido-base, pH, analisi volumetrica applicata. Definizione 
teorica del concetto di acido e base, e loro contestualizzazione in ambito 
biotecnologico e laboratoriale. Coppie coniugate acido-base. Definizione della 
forza degli acidi e delle basi, ed introduzione alla costante di ionizzazione. 
Definizione di pH e sua importanza in ambito biotecnologico e laboratoriale. 
Nozioni pratiche per la preparazione di soluzioni acide e basiche con esercitazioni 
numeriche riguardanti il calcolo del pH. Reazioni di neutralizzazione e indicatori 
di pH: principi, utilizzo pratico.  
Unità 4: Sistemi tampone, preparazione di soluzioni tampone e loro utilizzo in 
ambito laboratoriale/sperimentale. Definizione di soluzioni acquose di acidi e 
basi deboli, loro contestualizzazione in ambito biotecnologico e laboratoriale. 
Cenni sugli acidi poliprotici e loro importanza applicativa. Esercitazioni 
numeriche riguardanti il calcolo del pH. Soluzioni acquose di sali ed idrolisi, 
contestualizzate alla loro importanza nella preparazione di soluzioni tamponi. 
Nozioni teoriche sulla preparazione di soluzioni tampone, contestualizzate al loro 
utilizzo in ambito sperimentale. Funzionamento ed utilizzo di una soluzione 
tampone. Introduzione pratica alla preparazione delle soluzioni tampone per uso 
laboratoriale/sperimentale. 

Biochimica 
generale  

(II SEM) 

5 LE PROTEINE DEL CONNETTIVO. Il collageno e le sue funzioni. Il tropocollageno. 
I tipi di collageno. La prolina e la lisina nel collageno. La glicoproteina collageno. 
La temperatura di fusione del collageno. La maturazione del collageno. La 
procollageno peptidasi. Il collageno al microscopio elettronico. I legami crociati 
intra e intermolecolari. Le collagenasi. L’elastina: struttura e funzione. I legami 
trasversali covalenti. 
LA MIOGLOBINA (Mb) E L’EMOGLOBINA (Hb). Il trasporto e l’immagazzinamento 
dell’ossigeno: il ruolo dell’emoglobina (Hb) e della mioglobina (Mb). La struttura 
delle due molecole; l’avvolgimento globinico. Il gruppo eme e la sua 
localizzazione. Le forme più importanti di mioglobina. Metamioglobina e 
metaemoglobina. La tossicità del monossido di carbonio (CO). Il gene della Mb. 
L’evoluzione delle proteine: Mb ed Hb come esempi. Le emoglobine più 
importanti. Il ruolo dell’avvolgimento globinico. La ossi e la deossiemoglobina. Il 
legame dell’ossigeno da parte della Mb e della Hb. Le curve di saturazione della 
Mb e della Hb con l’ossigeno. Le proteine allosteriche. Il comportamento 
allosterico dell’Hb e suo meccanismo di regolazione. Gli effettori allosterici 
omotropici ed eterotropici. Il ruolo del pH, della anidride carbonica e del 2,3 
bisfosfoglicerato sul legame dell’ossigeno. L’effetto Bohr. Il coefficiente di Hill. 
Le interazioni tra le subunità della Hb. Da deossi ad ossiHb: la transizione 
allosterica. I legami salini. L’effetto Bohr. Le funzioni di trasporto dell’Hb. 
L’emoglobina fetale. Le Hb anormali e patologiche. L’anemia a cellule falciformi: 
le caratteristiche di questa malattia molecolare. L’HbS. Il ruolo del fingerprint 
nell’individuazione della mutazione. Il tratto a cellule falciformi. L’anemia 
falciforme e la malaria: il significato del polimorfismo bilanciato. L’Hb di 
Hammersmith. Le α- e le β-talassemie. 



B) UNITÀ DIDATTICA “ENZIMOLOGIA ED ELEMENTI DI BIOLOGIA MOLECOLARE” 
ENZIMOLOGIA Introduzione all’enzimologia. La classificazione degli enzimi. I 
gruppi prostetici. La relazione struttura-funzione negli enzimi. Il complesso 
enzima-substrato e il diagramma dello stato di transizione. Le proprietà generali 
degli enzimi ed il loro dosaggio. Le caratteristiche generali degli enzimi. I 
meccanismi catalitici e la loro efficienza. Le misure sperimentali e le analisi dei 
dati cinetici. La cinetica enzimatica. Le metodologie per ottenere i dati cinetici 
delle reazioni a un substrato, il calcolo dei parametri cinetici e il loro significato 
(KM, VMAX, equazione di Michaelis Menten e Plot di Lineweaver-Burk). Le 
inibizioni enzimatiche reversibili e irreversibili. I metodi enzimatici d’analisi. I 
fattori che influenzano l’attività enzimatica: pH, temperatura, etc. I saggi 
accoppiati. L’equilibrio macromolecola-ligando. Gli enzimi regolatori. La 
regolazione a livello di substrato. La regolazione a feedback. La regolazione 
allosterica. I modelli allosterici e le loro applicazioni. Esempi di attività 
enzimatiche regolate allostericamente. La regolazione da legame covalente. 
Esempi di attività enzimatiche regolate covalentemente. Gli enzimi proteolitici. 
Le quattro classi principali di enzimi proteolitici. Le serin proteasi. La 
coagulazione del sangue. La tecnologia del DNA ricombinante applicata agli 
enzimi.  
LA BIOLOGIA MOLECOLARE DEI PROCARIOTI. I due tipi di acidi nucleici: l’acido 
ribonucleico (RNA) e l’acido deossiribonucleico (DNA). Il DNA come portatore 
dell’informazione genetica. Gli esperimenti dimostranti che i geni sono costituiti 
da DNA. Le basi azotate: definizione e caratteristiche strutturali dei nucleosidi e 
dei nucleotidi I nucleotidi e i polinucleotidi. La struttura chimica e l’importanza 
biologica dell’ATP e degli altri nucleotidi liberi. Il legame fosfodiesterico. La 
composizione in basi azotate del DNA e le regole di Chargaff. La teoria della 
doppia elica. La struttura chimica e le proprietà fisiche del DNA e dell’RNA. La 
temperatura di fusione (Tm), la denaturazione, le dimensioni delle molecole di 
DNA. La natura semiconservativa della replicazione del DNA. Il flusso 
dell’informazione genetica. La colinearità geni-proteine. La replicazione del DNA 
nei procarioti. Le DNA polimerasi in E.coli. Gli enzimi e i fattori proteici coinvolti 
nella replicazione. Le tappe della replicazione: inizio, allungamento e termine. La 
trascrizione del DNA nei procarioti. La RNA polimerasi in E.coli. L’inizio della 
trascrizione e la sua regolazione. I siti promotori. La sequenza consenso. 
L’allungamento della catena nucleotidica: i modelli a bolla di trascrizione e a 
bruco geometra. Il termine della trascrizione fattore rho-indipendente e fattore 
rho-dipendente. L’RNA messaggero. La sintesi proteica nei procarioti. L’RNA 
transfer. Le basi azotate insolite dell’RNA transfer. L’attivazione degli 
amminoacidi. Le amminoacil-t-RNA sintetasi. Il codice genetico e le sue 
importanti caratteristiche. L’ipotesi dell’oscillazione. Il ribosoma e la sua 
complessa macchina molecolare. I poliribosomi. Le tappe della sintesi proteica: 
inizio, allungamento e termine. La fedeltà della sintesi proteica. Le modificazioni 
post-traduzionali delle catene polipeptidiche. 
 

Per ogni ulteriore approfondimento si prega di contattare il Presidente del Corso di Studi in Biotecnologie ai 
seguenti indirizzi email; presidentebiotech@unite.it; amauro@unite.it 
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